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Resilienza è un termine derivato dalla scienza dei materiali e indica la proprietà che alcuni

materiali hanno di conservare la propria struttura o di riacquistare la forma originaria dopo

essere stati sottoposti a schiacciamento o deformazione. In psicologia connota la capacità delle

persone di far fronte agli eventi stressanti o traumatici e di riorganizzare in maniera positiva la  propria vita dinanzi alle difficoltà.

Il teatro, specie quello delle Diversità, è resilienza, perché del lavoro di resilienza ha le

caratteristiche. Non si acquieta sulle sconfitte ed è disposto, anzi, ad assumere presto altre

sfide. Il teatro è desiderio, è sogno, è capacità creativa di vedere oltre l’ostacolo, oltre il dolore. Il teatro trasforma il dolore in sogno e desiderio, in parola, in corpo. Corpo danzante comunque, anche se immobile e ferito.

Una rete dei teatri di Resilienza è una rete di esperienze, di gruppi, di operatori teatrali che

lavorano ad un teatro con le persone, per le persone, sulle persone, considerandone e

mettendone in gioco il contesto sociale, ambientale, relazionale. Una rete di teatro della

Resilienza è un’opportunità allargata di confronto, scambio, elaborazione, a proposito dello stato di benessere delle persone nel nostro contesto sociale, a proposito del benessere del nostro pianeta, degli scenari presenti e, soprattutto, di quelli futuri.

Il teatro della Resilienza è il sogno del futuro che agisce nel presente, ne condiziona i tempi e i modi, ne inizia il progetto.

